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Il partilo 
de Cavaliere 

Politica 
Una valanga di critiche anche dalla Fnsi e da Spadolini 
Costanzo: «Cambiare le regole o fermare il gioco» 
MentanaeTg5: «Basta con nervosismi e protagonismi» 
Paolo Berlusconi avverte Indro: bisogna ristrutturare 

Sabato 
8 gennaio 1994 

Lo zelo di Fede spacca le tv Fininvest 
Ma lui dal video attacca ancora ̂  stampa e il Pds 
Emilio Fede il predicatore: sommerso daile polemi
che provocate dalla sua richiesta di dimissioni per 
Montanelli, ieri ha aperto il suo Tg4 con un comizio 
contro il Pds e la sinistra. Ma la tensione è forte tn 
casa Fininvest: con Montanelli Mentana, Costanzo, 
la redazione del Tg5. Mentre Paolo Berlusconi pri
ma sostiene Montanelli poi parla del suo diritto a fa
re di tutto per rilanciare il quotidiano... 

ROBBRTOROSCANI 

• I ROMA. Il sistema informa- ; 
tivo di Sua Emittenza ha la feb- ' 
bre alte. Emilio Fede ha occu- ; 
palo cinque minuti buoni del -, 
suo Tg4 per tenere una specie . 
di comizio, con toni che vole- . 
vano essere ironici o sarcastici ' 
ma che hanno finito per sflora- ì." 
re il delirio. Motivo del conten- ' 
dere la richiesta di dimissioni 4 
per Indro Montanelli e la va-. 
langa di reazioni che questa / 
aveva suscitato: contro Fede 
avevano rilasciato dichlarazio- , 
ni tutti, cominciando dalla Fé- : 
derazione della stampa, pas- ".. 
sando per esponenti dei partiti .. 
e personalità istituzionali co- • 
me Spadolini, e finendo in ca- : 
sa di Berlusconi. Con Monta- / 
nelli aveva preso la parola Z 
Mentana, direttore del Tg5 e " 
anche la redazione della nave 
ammiraglia dell'informazione* 
Flnvest Ma è evidente che la " V 
decisione di Berlusconi di but- • 
tarsi In politica ha fatto saltare • 
tutti gli schemi e il tranquillo ..,' 
tran-tran dei telegiornali com- ' 
mereiai!, di solilo cosi attenti a : 

tener bassi i toni della polemi-
ca (salvo quando è in ballo l'a
zienda) e soprattutto a evitare • 
con cura contrapposizioni tra •*•! 
reti e testate. . . . . . . 

Ma ora Fede ha scelto la : 
strada di sparare: «Apriamo il 
telegiornale - ha annunciato ••'. 
ieri sera con la faccia di circo- " 

stanza - con una buona noti
zia per le masse. Montanelli, il 
cosiddetto mostro sacro del 
giornalismo italiano, resta al 
suo posto. Lo chiedono tantis
simi. autorevoli esponenti del
la sinistra. Quella stessa sini
stra che qualche anno fa vole
va cacciare Montanelli come 
reazionario». Inutile chiedere a 
Fede da dove la sinistra voles
se cacciare Montanelli. Ma il 
direttore del Tg4 affastella ac
cuse: «Contro di me è il postino 
d'oro Andrea Barbato e l'Unito 
descrive l'ufficio di Montanelli 
come un sacrario...» e giù ac
cuse, come un disco rotto, 
contro: Pds, Barbato, Curzi, 
Barbato, Pds... Si difende invo
cando la «libertà di espressio
ne», definisce sinistra e giornali 
«il vero regime» e toma a chie
dere anche se in forma più 
edulcorata a Montanelli di es
sere coerente con le proprie 
scelte e di dimettersi visto che 
«ha dato tanto spazio a Segni e 
solo poche righe a Berlusconi 
mentre tutti e due vogliono co
struire un polo moderato libc-
raldemocratico, Una cosa sba
gliata, un errore umano (sic!) 
non fosse che per il fatto che 
Berlusconi è stato il suo edito
re». Il comizio televisivo si chiu
de con un colpo di teatro, qua
si una trovata comica da avan
spettacolo: «Io chiedo , che 

Dallo schermo 
del suo tg , 
il direttore 
torna a contestare 
il fondatore 
del quotidiano 
milanese^ 
esbeffeggia 
chi lo critica 
Ma si divide : 
l'impero w 
di Sua Emittenza 

Scalfari si dimetta da direttore 
d: Repubblica perché non sa 
fare bene I titoli di prima pagi-

• na. Perché?, mi chiederete. 
Perché ci mette troppe virgo-

V lette». 
E Berlusconi che dice di 

questa guerra in casa? C'è Ber
l u s c o n i e Berlusconi." Silvio 
- (quello vero) avrebbe «telefo-
- nato a Montanelli, si sarebbe 

fatto quattro risate con lui e l'a-
' vrebbe invitato a pranzo» rac-
. conta Andrea Monti, direttore 

' di Panorama. In una lunga di- ; 

chiarazione difensiva del suo 
editore Monti sostiene che il 

padrone della Fininvest non 
ha ispirato Fede e che anzi tra 
Berlusconi e Montanelli a ben 
vedere non ci sarebbe nessuna 
differenza politica sostanziale, 
visto che ambedue perorano ' 
l'idea di un polo liberaldemo- < 

: cratico. Fin qui Silvio. Poi c'è 
Paolo, fratello «piccolo» di Sua ' 
Emittenza e intestatario delle 

; azioni del domale e quindi 
parte in causa nella polemica. -
«Nessuna pressione è - stata : 

esercitata per condizionare le ' 
posizioni del quotidiano. Ciò a 
testimonianza e conferma del
l'assoluta libertà che l'editore 

Berlusconi ha sempre assicu-
. rato al suo direttore ed al quale , 

'•: ritiene del tutto superfluo do- ; 
v vere ogni volta rinnovare piena 
:. fiducia e apprezzamento. È 
' implicito che l'attuale linea -
> editoriale ed in particolare l'a- , 
• zione di stimolo a supporto di : 

: Mario Segni affinché prendes- ; 
se le distanze dalle sinistre e si .' 

. confermasse nelle posizioni li- ; 
; beraldenmocranche è com

pletamente condivisa dall'edi-
, tare il quale ne assume tutte le ; 

responsabilità». Fin qui il tiepi-
do appoggio, poi una stilettata: ;, 
«Le suddette garanzie di indi

pendenza non debbono natu
ralmente essere interpretate 
come rinuncia dell'editore al 
diritto di adottare tutti quei 
provvedimenti che lo stesso ri- v 
tenesse più opportuini per av
viare una politica di risana- ••• 
mento economico e di rilancio -
del giornale». Insomma Paolo • 
Berlusconi ricorda a Montane!- -
li che // Giornale non va bene • 
in edicola il rilancio editoriale • 
può anche passare per un 
cambio alla guida della testa
ta. .-•• • .- -• ..•••• - . 

In casa di Sua emittenza le 
acque sono agitate: due dei 
gioielli dell'audience sono sul- ; 
la barricata. Maurizio Costan- . 
zo ironizza pesantemente: «Ci . 
toccava anche di sentire una ,'. 
esternazione di Fede contro •" 
Montanelli. Qui siamo al Cen-
trai Park dove il primo che pas
sa si mette su una cassetta ro-
vesciata e dice quello che gli ' 
passa per la testa. Rivediamo 
le regole del gioco - aggiunge ,' 
passando dal tono scherzoso ;, 
alla preoccupazione - oppure >'' 
fermiamo il gioco, rendiamoci , 
conto che la televisione e uno ; 
strumento importantissimo e •' 
che l'informazione politica di 
massa passa per la televisione. 
Allora stiamo attenti, non pos- ' 
siamo comunicare a chi ascol
ta questa guerra per bande». 
Mentana è preoccupato: «Per 
mesi ci era stato detto che il " 
nuovo sistema ' elettorale'••:. 
avrebbe portato ad un innalza- «. 
mento del dibattito politico, . 
vedo con allarme crescente •" 
che invece il livello si abbassa ' 
sempre di più e coinvolge an- •: 
che chi, rispetto alla politica, • 
dovrebbe avere una salutare 
distanza critica. Un conto è . 
dissentire da Montanelli, il più „';• 
grande giornalista italiano, un .. 
conto è offenderlo, chiedergli ;» 
di dimettersi o addirittura de
nunciarne la vigliaccheria per
ché non accetta l'invito alle di

missioni». E i giornalisti del Tg5 
esprimono solidarietà a Mon
tanelli affermando che ha «il 
pieno diritto di esprimere le 
proprie opinioni sulla vita poli
tica e civile del Paese» dalle co
lonne del giornale che ha fon
dato e che «ha contribuito alla 
nascita di quel giornalismo 
d'opinione che resta insepara
bile dalla liberta di informazio
ne». I «concorrenti» di Tele 
Montecarlo, Curzi, Emanuele 
Milano e Corrado Augias. nel 
corso di una conferenza stam
pa hanno espresso preoccu
pazione per quella che si an
nuncia una campagna eletto
rale rissosa e interminabile 
con episodi di intollenza. 
<• Di rilievo le prese di posizio
ne della Fnsi: Giorgio Santerini 
ha definito l'attacco di Fede a 
Montanelli «grave non solo per 

Duello che traspare in tutta evi-
enza, ma anche per il fatto 

che la redazione del Giornale 
si trova da tempo in una gran
de difficolta. Perciò l'attacco al 
direttore è di una perfidia rad
doppiata che si commenta da 
sola. Gli episodi squallidi e 
marginali come questo potreb
bero anche essere ignorati, ma 
il malessere nel quale si trova
no i redattori del Giornale non 
permette di essere eleganti». 
Tra i tanti interventi (il Pri. il 
giornalista deputato della Lega 
Stagliene deputali Verdi) da 
segnalare quello di Miglio. Lui, 
che le cose non le manda a di
re. esordisce scherzando sul 
fatto che per fortuna i perso
naggi scomodi come Monta
nelli non si uccidono più come 
ai tempi dei Borgia e finisce 
mettendo in fila i debiti che // 
Giornale produce: tutto per di
re che Paolo Berlusconi se ne 
libererebbe volentieri ma. vista 
la stazza di Montanelli, non sa
rà facile. Quando si dice la sin
cerità. („.,, ,.-..,.'; •:., .,-...• >-.• -ir 

Il «Giornale» compatto contro il Tg4, la redazione esclude spaccature interne 

fl C d r l o ^ 
Montanelli non raccoglie le provocazioni di Fede, 
pero concede un'intervista al direttore' di «Studio ; 
aperto», altro telegiornale del gruppo Fininvest. La 
scelta, non casuale, gli dà l'occasione per dire che 
lui direttore è, e tale rimarrà anche dietro un'altra 
scrivania. 11 Cdr de il domale scende in campo con 
un documento in difesa della redazione. Federico 
Orlando: «arbitrario» l'atteggiamento di Fede. 

MARCBXA C.ARNKLU 

wm ROMA. Il giorno dopo la 
performance in diretta di Emi
lio Fede, Indro Montanelli con
tinua a non voler intervenire . 
nella polemica innescata dal 
direttore del Tg4. Il silenzio re- • 
sta, a suo modo di vedere, la ' 
migliore risposta ad un ingiu
stificato attacco, studiato a ta- : 
volino per far piacere all'edito- -
re. E per questo che la porta ••• 
del famoso studio privato del 
direttore de il Giornale e stata 

dischiusa, si, per ricevere il di
rettore di Studio aperto. Paolo 
Uguori con la sua troupe, ma 
per una chiacchierata In cui 
assolutamente non entrasse la • 
polemica di cui sopra. Il fatto è • 
che poi, per quanto si impegni, 
un giornalista di razza una no
tizia alla fine deve sempre dar
la. Per questo in chiusura di in
tervista (trasmessa nell'edizio
ne della sera del telegiornale) 
Montanelli qualcosa sul suo fu

turo di giornalista In prima li
nea l'ha detta. Liguori doman- ' 
da: «Tu hai fatto tante tappe di -
questa storia. Gli "Anni di fan- •'• 
go" è solo l'ultima, lo mi ricor- ; 
do di averle seguite anche anni 

; fa quando lavoravo al Giorno- ' 
le. e tu sei sempre li, seduto a l - , 
la tua poltrona e mi sembra 
con l'atteggiamento di rima- ' 
nerci ottimamente. Pensi alla 
prossima tappa? Ai prossimi '. 
anni?». Indro Montanelli si la-
scia sfuggire un sorriso e poi ri
sponde, continuando a gio
cherellare con gli occhiali: «lo . 
ormai alla mia età vivo giorno 
per giorno. Però voglio che : 
ogni giorno sia pieno di qual- '•• 
cosa e quindi stare dietro alla 
scrivania di direzione di un ' 
giornale è il posto migliore e ' 
non l'abbandonerò mai. Ma-
gari cambierò scrivania, ma ri-
marró sempre dietro a una [ 
scrivania con questa macchina 
da scrivere lo il computer non 
lo uso». 

Mentre diceva questo, guar
dando ben dentro l'occhio 
della telecamera, il direttore <. 
Montanelli teneva ferma la.. 
mano sulla sua «Lettera 22». Se 
un futuro, dunque, e ipotizza-
bile al di fuori della redazione 
de // Giornale, Montanelli lo 
immagina sempre in un ruolo 
di direzione. La notizia di un • 
suo passaggio al Corriere della 
Sera sarebbe destituita di fon
damento. 

L'intervista rilasciata a Paolo 
Uguori ha toccato punti im
portanti della vita politica ita
liana. «Dagli Anni di fango, 
scritto insieme a Mario Cervi, e 
per cui siete stati accusati d i : 

pessimismo siamo arrivati ai 
giorni di Broccoletti», ha consi
derato Uguori. E Montanelli 
non si è lasciato sfuggire l'oc
casione per un affondo: «Io 
non so dove si possa pescare 
un elemento di ottimismo. Noi 
ci slamo sforzati, Cervi ed io, di 
trovare degli clementi, dei fatti, 

che invoglino all'ottimismo, '," 
ma non ne abbiamo trovati 
molti». «Anche sulla politica -
ha incalzato Liguori - sei stato 

' negli ultimi tempi abbastanza : 
pessimista, nonostante il siste
ma elettorale ti abbia dato ra-
gidne...». «Intendiamoci bene - • 
è la risposta di Montanelli - qui 
hanno barato. Noi chiedeva
mo il doppio turno, che é quel- -
lo che provoca la coagulazio-
ne di due schieramenti. Con il ;•' 
turno unico questo non succe- \-
de. Si va allo sfascio, i soloni di ' 
questa legge dovrebbero esse-
re trascinati in tribunale, sono -, 
dei traditori. Il turno unico - ha • 
continuato - sarà la causa di 
infiniti guai. E questo lo dob- < 
biamo ai nostri legislatori, altro " 
che tangenti. Quello che è sta-. 
lo fatto è molto peggio». •-• . 

La scelta del direttore di non ' ' 
intervenire direttamente nella 

• polemica non è stata fatta prò- ; 
pria dal Cdr de il Giornale. La : 
redazione segue con ansia gli ; 

Indro 
Montanelli 
Inatto -
il direttore 
delTg4 
Emilio Fede 

avvenimenti. Ed emergono in 
queste ore, con forza, le diver
se anime di un giornale in cui 
qualcuno teme anche di poter 
perdere 11 posto di lavoro per il ' 
braccio di ferro tra editore e di
rettore. «Noi giornalisti de // 
Giornale - dice il comunicato . 
del Cdr - non desideriamo ; 
partecipare a cosi elevata que
relle e. d'altronde. Montanelli 
non ha bisogno di manifesta
zioni della nostra solidarietà». 

•JMM iLitJB»BifiiL Il capogruppo della Lega rilancia l'accordo con il leader del «Patto» 
ì Popolari milanesi possibilisti verso l'asse con Bossi e Berlusconi. Ma al Cavaliere chiedono: «Non candidarti» 

saremo 
Dopo aver candidato Mariotto. a Palazzo Chigi, Ro
berto Maroni, capogruppo leghista alla Camera. 
propone una alleanza ai partisti: «Immaginate che 
nsultato elettorale, la forza della Lega unita all'im- ; 
magine di Mario Segni?». Gli rispondono da Milano, 
dove ieri è stata presentata la nuova formazione. E i 
punti di incontro tra partisti. Lega e Berlusconi sem
brano molto più numerosi delle divisioni. 

CARIA CHILO 

• f i MILANO. La bella e la be
stia: «La forza elettorale della ' 
Lega Nord, unita all'immagine 
di Mario Segni, potrebbe pro
durre un risultato elettorale 
clamoroso». Eccola qua la ver
sione italiana anni '90 della fa- . 
voia francese secondo Roberto 
Maroni, capogruppo leghista 
alla Camera. • : . . . :.. •.-• », 

Dopo la candidatura di Se- ; 
gni a prossimo presidente del 
Consiglio la Lega insiste coi 

pattisti e cerca di stringere i 
tempi. Chiacchierando con i 
cronisti alla Camera, Maroni 
lancia ancora segnali distensi
vi al partito di Mariotto: «La Le
ga non andrà a cercare Segni 
per due buoni motivi; il primo 
è che noi possiamo correre an
che da soli alle prossime ele
zioni politiche: il secondo mo
tivo è che noi abbiamo già lan
ciato un segnale di attenzione 
lo scorso 11 dicembre. E evi
dente che i tempi stringono e 

una risposta dovrà arrivare en
tro il 25gennaio». •• • - • 

E Mario Segni che fa? Ri
sponde al richiamo o lascia 

. perdere? Risponde, cèrto che 
risponde. Magari non di perso-

'. na, ma per bocca dei suoi uo
mini-di fiducia. Ed ecco che al
la presentazione del movimen
to a Milano (30 mila firme di 
adesione e qualche nome di 
prestigio, come quello del po
litologo Giorgio Galli e di Fran
cesco Alberoni, oltre ad una 
sottoscrizione di un centinaio 
di milioni) fioriscono gli ap
pelli ad unirsi al centro per vin
cere la«inistra. Appelli alla Le
ga, al nascituro Partito popola
re e a Forza Italia di Berlusco
ni, dunque. Con tanto entusia
smo nel sottolineare i punti di 
convergenza (quattro su die
ci) con quelle parti del pro
gramma leghista che sembra
no prese dalle proposte dei 

pattisti. Soprattutto il tetto co
stituzionale alle tasse pare sia 

• stato inventato dal partito di 
Segni più che dalla Lega. Certo 
sulla via delia collaborazione 
resta ancora la «fossa atlanti
ca» della divisione nelle tre Ita
lie. Un vero «macigno», d ice , 
Diego Masi, responsabile Enti ; 
locali dei Popolari per la rifor- , 
ma. «La chiarezza su questo 
punto - aggiunge - è pregiudi
ziale a qualsiasi accordo. Que
sto scoglio è molto più grosso 
rispetto ai 200 milioni di finan
ziamento ottenuti dalla Lega 
per la campagna elettorale». 
«Dobbiamo capire bene -
spiega ancora Masi - . All'indo
mani del congresso Bossi ha • 
detto che era solo una provo
cazione, ma Miglio insiste...». 
Poi assicura: «Da parecchi gior
ni leggiamo con attenzione le 
dichiarazioni di Roberto Maro
ni, in cui vediamo delle apertu-

•Divisi si perde», era intitola
to ieri il fondo del Giornale di •.. 
Montanelli dedicato a Segni, ~ 
Bossi e Berlusconi. Ed il Gior- , 
naie era appunto il quotidiano ' 
più citato all'incontro di Mila
no. Raccogliendo l'appello ad ; 
•unirsi per sconfiggere la sini
stra», Masi a dedicato buona ' 
parte del suo discorso anche a ; ; 
Berlusconi. «Per ora nessun -
contatto ufficiale - precisano i ' 
pattisti milanesi - ma in futuro 
sarà inevitabile, soprattutto se 
il promotore di Forza Italia ••• 
condividerà il nostro progetto 
liberal-democratico-riformista : 
e l'indicazione di Segni come 
capo del governo». Tradotto in 
termini più pratici, l'appello a 
non rompere il cartello del 
centro liberal-democratico-ri
formista si traduce in un invito 
al Cavaliere affinchè non si 
candidi personalmente, «non 

perche agli imprenditori sia 
preclusa la politica ma perché 
Berlusconi per la sua attività 
editoriale è un caso a parte». •*• 

Infine, ecco la provocazione 
a Sua emittenza che dell' anti
patia per la sinistra ha fatto 
una bandiera: «Vogliamo capi
re - spiega Masi - se Berlusconi 
vuole essere un elemento di 
costruzione, capace di creare 
con noi un cartello con un fu
turo politico anche dopo le 
elezioni, oppure essere ele
mento di divisione, premessa 
alla vittoria certa delle sinistre». 
Si vedrà. Nell'attesa i pattisti 
cominceranno a raccogliere, 
oltre alle adesioni al movimen
to, anche le firme per i referen
dum promossi da Pannella e 
dal Carroccio. «Ne condividia
mo sette su tredici - ha spiega
to Masi - . Ma chi firmerà ai no
stri banchetti potrà farlo anche 
per gli altri». 

Il documento prosegue con 
l'affermazione che la redazio
ne non è spaccata sulla linea 
d'indipendenza del direttore, 
che l'editore ha poco investito 
nel giornale. E conclude, aven
do Paolo Berlusconi, editore 
ufficiale del giornale, ribadito 
la fiducia in Montanelli, con la 
richiesta che «il popolare con
duttore del Tg Fininvest tragga 
per coerenza le dovute conse
guenze». -.. - • ,...- -,. 

fl card. Oddi: 
«Il Cavaliere? 
Non è ; 
anti-Chiesa» 
• • • ROMA. «II Cavaliere certo 
non è un praticante ma non è 
nemmeno un avversario della 
Chiesa. È interessato come noi 
a consolidare i valori dell'umil
tà e della laboriosità». Cosi il 
cardinale piacentino Silvio Od
di, ex prefetto della Congrega
zione per il clero, ha risposto 
alle indiscrezioni che l'hanno 
annoverato tra i porporati sim
patizzanti di Berlusconi. Il Ca
valiere può complicare la si
tuazione de? «Può essere. Ma 
della politica italiana a ben 
pensarci - ha poi detto Oddi -
mi sono interessato sempre 
molto poco». Oddi infine ha 
confermato che lui «tifa Milan» 
da sempre e pertanto «su que
sta strada ho incontrato tre vol
te allo stadio anche Silvio Ber
lusconi senza dimenticare suo 
fratello». E tracciando un sim
bolico "ponte" con Segni ha 
aggiunto: «i miei rapporti con il 
Milan sono passati anche at
traverso Gianni Rivera». 

Pannella in Procura 
«Denuncio la Rai 
censura i referendum» 
• • ROMA. Lo scontro intorno 
alla Rai diventa sempre più du
ro. Tra tutti si distingue Marco 
Pannella (seguito a ruota dalla 
Lega), che ieri ha organizzato 
diverse manifestazioni a Roma 
per denunciare il «silenzio» 
dell'ente pubblico sui 13 refe
rendum da lui promossi. Pan
nella ha preparato una docu
mentazione relativa al periodo '• 
compreso tra ottobre e il 5 ' 
gennaio e afferma che dei re
ferendum nelle trasmissioni 
Rai si è parlato pochissimo e -
male, senza citare nemmeno i 
promotori dell'iniziativa il gior
no in cui è stata lanciata. Non 
contento delle manifestazioni, 
Pannella ha deciso di rivolgersi 
alla procura romana. 

Ma contro la Rai non si 
spende solo Pannella. Conti
nuano le polemiche su un pre
sunto «controllo»'1 delle emit
tenti pubbliche da parte del 
Pds. Tanto che il segretario 
dell'Usigrai (il sindacato dei . 
giornalisti Rai), Giorgio Balzo-
ni, è dovuto intervenire pesan
temente: «E ora di finirla con 
queste aggressioni continue: la 
Rai non è in mano al Pds. Ed è 
anche ora di smetterla con il 
considerare che chiunque sia 
distante o non sia d'accordo 
con la linea di Berlusconi sia 
ormai di sinistra». Balzoni de
nuncia i tentativi di destabiliz
zare l'azienda che, sostiene, : 

nascono «dalla preoccupazio
ne che la Rai possa finalmente 
perdere la sudditanza nei con
fronti delle forze politiche che 
mirano a mettere l'etere nelle 
mani di un solo soggetto priva
to». Balzoni chiede al consiglio 
di amministrazione ui appro
vare entro il 10 gennaio i p i an i ; 

editoriali delle testate televisive 
e delle altre strutture giornali
stiche. • 

Nello scontro di questi gior
ni si inserisce anche Gustavo 
Selva, ex direttore del Gr2. che 
ieri ha scritto per «l'Indipen
dente». E proprio dalle colon
ne del giornale di Feltri attacca 
Giuseppe Giulietti, dell'esecu
tivo Usigrai. definendolo «il 
Deng-Xiao-Ping dell'Usigrai», " 
perchè «non si è mai battuto 
per evitare le assunzioni clien
telar! e lottizzate, gli appalti 
miliardari di cui sono stati lar- • 
gamente beneficiati anche gli • 
uomini e le società Pci-Pds in 

tutte le reti». Naturalmente a 
Selva nsponde Giulietti il quale 
denuncia la campagna di ag
gressione «contro quanti han
no cercato di contrastare l'ap
propriazione indebita del ser
vizio pubblico radiotelevisivo. 
A questo coro buon ultimo -
prosegue Giulietti - si è ag
giunto Gustavo Selva, indiscus
so protagonista e beneficiario 
della vecchia stagione della 
Rai». Selva che, come Fede ver
so Montanelli, «per criticare un 
punto di vista diverso dal suo 
ricorre alle insinuazioni e alle ' 
volgarità». -

Elezioni politiche vale a dire 
disciplina delle trasmissioni te
levisive, e non solo di quelle 
giornalistiche. Ieri il presidente 
della commissione parlamen
tare di vigilanza, il de Luciano 
Radi, ha preso carta e penna e 
ha scritto al presidente e al di
rettore dell'azienda, Claudio 
Demattè e Gianni Locateli), au
spicando una maggiore vigi
lanza all'interno della Rai, «allo 
scopo di prevenire tensioni e , 
reazioni che danneggerebbero 
sia il positivo lavoro ai rinnova
mento intrapreso dai nuovo 
Cda sia la credibilità stessa del 
servizio pubblico». Radi sostie
ne nella sua lettera che per la 
scorsa campagna elettorale 
non è stata osservata alla lette
ra la disciplina ribadita dalla 
commissione con un docu
mento del 14 ottobre scorso e 
quindi si augura che casi simili 
non si verifichino più. Pronta la 
risposta di Locatelli. il quale fa 
presente che, quanto a i.-npar-
zialità e completezza dall'in 
formazione, la Rai le rispetta 
«non solo nei periodi elettorali 
ma anche in fasi delicate come 
l'attuale». Locatelli « assicura 
che è stato avviato uno studio 
per il «monitoraggio delle pre-.' 
senze politico-partitiche nei tg 
pubblici e privali, nonché nelle 
trasmissioni di contenuto in-
fonnativo». Cnteri di «profes
sionalità» guideranno la Rai, 
assicura infine Locatelli, nelle 
future nomine dei vicedirettori. 

Sulle polemiche interviene 
anche Vincenzo Vita del Pds, il ' 
quale denuncia il nuovo «mac
cartismo che deve far riflettete 
sui propositi del nascente car
tello conservatore, a cui chia
ramente non sta bene il princi
pio della libertà di comunica
zione». ... , ..-• . i 

I compagni della Rai e consociate di . 
Torino partecipano con allctto ai dolo
re del compagno Luigi Cartone e dei : 

suoUamiJJariperlaperditadelpadre -

Sottoscrivono pcr7 
Torino, 8 gennaio 1994 

'n un soffio, un altro anno e passato e cosi 
fanno 26 da quel lontano 8 gennaio 1968, 
26 anni di rimpianto, 26 anni di grande 
dolore, perche la tua presenza è insosti
tuibile. 26 annJ di consapevolezza di 
quanto grande fosse II tuo esempio, la tua 
coerenza, la tua onesta, il tuo altruismo. 
MI manchi, papa adorato oggi, come allo 
ra; manchi a tuoi quelli che ti hanno co
nosciuto, il sindacalista, il compagno. 
Manchi alla tua famiglia ed al tuo partito, 
manchi in questo momento della storia, 
ma è incancellabile il tuo esempio 
A , PAOLO CROSSf , 
è oggi più vivo che mai, nel cuore 
della figlia Gianna, della nipote Pao
la, in tutti coloro che lo eboero ami
co. compagno, maestro. In sua me
moria. Gianna sottoscrive lire 
500.000 perii suo giornale. 
Cavenago Adda, 8 gennaio 1994 ' 

È mancata hcompagna 

ROSA BONADÈ BOTTINO 
litCEREITO 
(di anni 7 0 ) 

Lo annunciano con dolore il marito 
Remo, la figlia Pina con il marito En
zo e la piccola Erica, La sorella Ma-
riuccia. La salma partirà dall'ospe
dale San Giovanni Bosco martedì 11 
gennaio alle ore 10.15 e proseguirà 
per il Cimitero Generale. In seguito 
le ceneri verranno tumulale nel ci
mitero di Alpette. In sua memoria la 
famiglia sottoscrive per l'Unità. ;' 

Torino, 8 gennaio 1994 

1 compagni della sezione di Alpette 
partecipano al dolore della famiglia 
per là {.comparsa delta compagna 

ROSA BONADÈ BOTTINO 
SoHoscrivono per l'Unito 

Alpette. 8 gennaio 1994 • 

Lunedì 

con 

rUnità, 

quattro 

pagine 

di 

rrjfjrj 
Gruppo Pds - Infermtmoni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 12 gennaio. 

L'Assemblea del gruppo Pds della Camera è con
vocata per martedì 11 gennaio alle ore 10. 


